
4 * A n n a l i  d ’ I t a l i a ,

fediziofe de’ Romani. Quando e come tornaffe il Papa in Roma , 
prima che vi giugneffe Arrigo, non è a noi ben noto.

A n n o d i  C r i s t o  m x i i i .  Indizione x i .  
di B e n e d e t t o  V il i .  Papa z. 
di A r d o  i n o  Re d’ Italia iz. 
di A r r i g o  II. Re di Germania n . d  Italia io .

G Ia ’ s’ è veduto, che Ardoino Re d'Italia avea ripigliato il 
dominio di Pavia , e d ’ altre Città , e fi può credere, che 

il Piemonte tutto aderifle a lu i . Non abbiamo Storia d ’ Italia , 
che ci dia lume per gli avvenimenti d’ allora . Contuttociò è fa­

cile, ed infieme giuilo l’ immaginare , che duraffe molto la guer­
ra fra Ardoino, e quei della l'uà fazione dall’ una parte, e le 
Città aderenti al Re Arrigo dall’ altra. Il folo Arnolfo , Storico 

(V Amuif. Milanefe di queilo Secolo ( a ) , ci ha lafciato due parole , ballan­
t i /  Medio- ti a farci conghietturare il reilo . Così egli fcrive: Verumiamen 
c,ip. 16. rea [[um tis interim viribus Àrdoinus juxta pojj'e ultionem exercet iti 

perfidos. Siquidem poßea Verce Herßum Urbem cepit, Novariam 
obfedit, Cumas invaßt , multaque alia demolttus efl Loca ßbi con- 
traria. Siccome vedremo, pare, che ciò avveniife nell’ Anno fe-

(b) Sigonìus guente , come ancora offervò il Sigonio ( b ) ,  quantunque Arrigo 
funi5™ g aU°r a f°ffe venuto in Italia, e forfè creato Imperadore . Puoflìben 

'conghietturare da quello, che non dovettero godere gran cal­
ma le Città aderenti in Lombardia ad Arrigo prima della di lui 
feconda venuta in Italia. Ora qui due importanti punti comin­
ciano a trafparire nella Storia d’ Italia. L’ uno è ,  parer verilìmi- 
le , che da quelli torbidi avelie principio la gara e 1’ odio impla­
cabile, che andrem da qui innanzi offervando fra le due nobi- 
liifime Città di Milano e Pavia , giacché la prima teneva per Ar­
rigo , e l ’ altra per Ardoino: gara facile e familiare fra le Città 
vicine , maflìmamente fe potenti , ma accrefciuta fra quelle due 
per la fuddettadifcordia, e perle penlìoni dure , che tengono die­
tro alla guerra. L ’ altro è ,  chei Popoli della Lombardia per que- 
ila occalìone e neceilità cominciarono ad imparare a maneggiar T 
armi da sè ileffi, o per offendere altrui, o per difendere le pro­
prie cofe: il che loro ilpirò animi più grandi , ed anche dell’ or­
goglio , di modo che predo li vedremo alzar la teila fin contro i 
Sovrani, e tendere a gran pafli alla Libertà, e confeguirla in fi­

ne


